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Organo della Democrazia Friulana 


PROGRAMMA" 


PER LE 


ELEZIO NI AMMINIS TRATIVE 
APPROVATO 
tai piietitt popolari nella loro assemblea dol 21 giugno 1849 


Concittadini elettori! 


Non è in mozzo all'apatia ed all'indifferenza della missa elettorale, . 
che si va maturando questa volta nella nostra città il momento solenne | 
del concorso alle urne: è la parte popolare che raccoglio le suo più. vitali 
energie, c nel nome dei.suol più sacri Interessi a delle sue aspirazioni mi- 
giiori, reclama ii proprid posto nel governo del Comune. 

La rappresentanze comunale che dobbiamo in parte rinnovare, ebbe 
per sua immutabile prerogativa di respingere 11 contributo'di quelle energie, 


di non ascoltare la voce di quelli Inte: ‘889, di mantenersi straniera al soffio 
di quelle aspirazioni: imposta alla Città in particolari condizioni di asso. 


pimento della coscienza pubblica, ossa nulla conobbe, all'infuori delia si- 


gnoria di poche volontà, che la generale tolleranza aveva reso arbitro della: 


pubblica cosa. 

Per quanto la trasformazioni nei pubblici poteri non si compiano im- 
provvisamente, noi proclaminmo la necessità che anche la vita del Comune 
si ispiri alle esigenze del tempi nuovi, che anche le deliberazioni della sua. 
rappresentanza sieno illuminate da una critica vivificatrice; che il comunale 
Consiglio non sia più un nfficio di spedizione, destinato ad approvaro sempre,. 
senza controllo e senza censura, ciò che pochi e ristretti amministratori. 

hanno già fatto. 

| Per tutte questo, l’opera nostra è necessaria: nulla si nuterobbe, se 

ta parte popolare, la democrazia, non riuscisse ad infondere in quel Con 

‘ siglio un'onda di energie giovani e nuove, ed a portarvi la capressione di. 

| provvedimenti e di riforme, che da lungo tempo attendono il loro momento, 
«cl. Concittadini elettori! 

Emancipare ii Comune dal ser vaggio economico delle. speculazione: 
“private; rivolgere per ‘ogni modo. ‘a maggior «beneficio  dei‘non abbienti To” 
| risorse. della sua finanza; ascoltare il pubblico voto nelle questioni di go- 
nerale interessa ; imprimere alle funzioni ed agli atti della rappresentanza 
“fonunale uno spirito di indipendenza e d'iniziativa che sia conforme al 
progredire delle pubbliche istituzioni: ecco in poche parole i nostro pro- 
LYTANMNA, 

‘Alla luce di questi principii l’attività delle forze popolari potrà diri 
gersi alla soluzione di vitali ed urgenti problemi: 

esazione dei dazi in economia, e loro più equa è democratica riparti. 
zione, è ciò come passaggio alla soppressione delle barriere daziarie e come 
promessa di abolizione, la quale sarà resa possibile da una trasformazione 
fributama, por ceo l'economia comunale attinga le proprie risorse ai redditi 
dell'agiatezza ; 

municipalizzazione dei maggiori servizi di pubblica abilità: 

abolizione o riduzione delia spese inntili ed eccessive, e specialmonte 
di quelle per cui si costringono 1 poveri ad alimentaro il lusso di spettacoli 
e di istituti signorili, e contemporanea devoluzione delle maggiori entrate 
al miglioramento economico dei più umili e modesti salariati del Comune; 

incremento della pubblica istruzione, col renderne afficace l’obbligato- 
rietà, col liberarla da ogni vincolo di confessioni e di Gogmi, col provvedere 
ai bisogni degli alunni poveri, col rialzare la condizione degli insegnanti; 
incremento della pubblica beneficenza col sottrarne gli organi alle at- 
‘tuali infondazioni e-renderne l’opera più modernamente conforme al loro fine ; 
maggiore tutela déll'iziene delle classi siavorite dalla fortuna, con 
‘particolare attività contro fe insidie dell'alimentazione adulterata e del la- 
voro degli esseri deboli; 
‘ adozione dei criteri di progressività nel ripartire le imposte comunali; 
impulso della edilizia del Comune col rendere possibile opere di pub- 
blica ‘utilità e favorire ‘anche i modesti centri locali del lavoro nel fare. 
eseguire. 
futto questo, non illudiamoci che si ottenga in un tratto: ma potremo 
esscre lieti € superbi 86 im mezzo alla rappresentanza municipale entro 
ranno i difensori delle nostro idee, c portandovi l'animazione di discussioni 
feconde, richiameranno sopra quei problemi l'esame del Consiglio e ne 
affretteranno la soluzione, 


Conciltadini elettori! 


Da molto tempo la stanchezza di un custante sistema di monopoli e 
di intolleranze incombe sopra la vita del Comune; noi dobbiamo vincere 
la nostra sfiducia, ridestarci ed agire, 

Gli errori e Je itnprevidenze onde l'amministrazione che viene a rin- 
novellarsi offeso il Comune nei suol interessi, ci siano sempre presenti; di 
fronte alla minaccia che abbiano a ripetersi, ordiniamo la nostra resistenza 
e raccogliamoci alle urne, & deporvi il secreto di quelle vittorie per cui 
ì. partiti popolari già sorsero alle più alte rivendicazioni nelle nostre mag- 


giori Città, li Comitato Elettorale Domocratica 


qualificano un inasitata violenza. 
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di adunarsi pasliloa- può «letare per ra- 
Mente e senz'armi, uni» gioni di. ordine pub- 
formandosi alle, lagg! bioo ‘gii assembra- 


metti a lo rlunioni po 
Htiche, a! contravren- 
torl al divlato saranno 
puniti è termini del 


sha bossono tagolar- 
ha. lasercizio neli' in- 
taressa della cosa 


pubblica, l'art. 434 del codice 
penale. 
CARTA ATTRICE inFERTS 
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“ SPERGIURO E L'OSTRUZIONISNI 


Il tuono di santa viprovazione con 
cui certi giornali e ad esompio la 
Patria, parlano dell'ostruzionismo ci 
induce » ritornare sull'argomento. 

Essi danno (como indiscutibile ln 
sconvenionza della ostruzione e, pis- 
sano oltre a deplovaro qualla ch' ossi 





Chissà quanta gento di buona 
fede, pur comprendendo la santità 
delia causn dai nostri amici dilcsa, 
èd sammirandone il coraggio, non sn 
trovare pronta una risposta a talo 
censura. 

Ebbene ragioniamo. 

La maggioranza può essa faro tatto 
quello cho vuole? Se ha diritto di 
| fave tutto quello che vuole, allora, 
‘né conveniamo, l' ostruzionismo che 
impedigso l'uso di guesto diritto sa- 
rébbe ina violenza; ma se no, no. 
Orbene lo maggioranze non pos- 
‘sono niente affatto fare tutto quello 
che: vogliono, ma possono soltanto 
decidere in che modo debbano com. 
pieve l'ufficio per cui le assembiec 
delle quali fanno parte sono coslì- 
tuite: contreoperare allo scopo delia 
loro lstituzione, non possono senza 
commettere una violenza. 

Ora ii parlamento ha ll compito 
di lepiferare secondo flo statuto, La 
maggioranza è sovrana in quelle de- 
liberazioni che sono allo statuto con- 
forni, Ina nè il parlamento nò ll re 
‘ possono fare leggi contro di esso. 
Le statuto venne dichiarato da 
Carlo Alberto legge fondamentale per- 
petua ed irrevocabile, è como tala aoc- 
cettata direttamente dal popolo ila- 
liano noi plebisciti, 

I provvedimenti politici del pene- 
rale Pelloux sono la revoca dello 
statuto, Lo statnto riconasce il di- 
ritto di adunmsi s la libertà di 
stampa, 1 provvedimenti Pelloax Lol. 
gono ai cittadini questi diritti. 

Quindi la camera non può appro. 
varli, Ciascun deputato giura fedeltà 
al patto costituzionale, la quale fo- 
deltà implica Vosservanza dello sta- 
tuto, mossuno di essi può votarno in- 
vece l'abrogazione senza violare quei 
diritti della nazione che giurò di 
rispettare, sonza cio cadere nello 
Epergiuro, 

La maggioranza pertanto volendo 
far diventar leggi le proposte di 
Pellonx, vuole offendere lo statuto, 
cioè i diritti del popolo e vuole sper- 
giurare, La ininoaranza che le si ow- 
‘pone difende questi diritti intangi. 
bili, e lì difende secondo Il dovere 
del proprio mandato. Quando questa 
‘minoranza è composta di 50) che de 
voro combattere contro 350 avver- 
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sari e 100 indifferonti, in chia modo 
compirà la sua difesu ? 

Durante la discussione . generale i 
membri della minoranza la compi- 
rono parlando, ragionando, dimostran - 
do: e fu inutile, Oca nou resta loro 
che la ostruzione. O questa o coderò 
dinnanzi alla violenza. Ma il cedero 
i diritti popolsri sarebbe un delitto: 
quindi l'ostrazionismo è una necessità. 

B so qualche cos è + deplorarsi 
è soltanto che ci sia una maggio 
ranza così dimentica della. ‘proprie 
dignità e del debito proprio da. ri- 
durre gli avversari ‘a dover ricorrere 
a mezzi estremi. 0 

. na . 

I questa maggioranza di chi ‘è 
fatta ? I migliori hanno abbandonato 
il ministero; da. Villa & Coppino, da 
Zanardelli a (Giolitti, i più illustri 
parlamentari sentono ia complicità 
cha assumerebbero | assecondandolo. 
Di Rilinì stesso, capo dolla dostra 
più moderata, gli concedo un appog- 
gio scarso e forzato, Ma al ininistero 
not importa; esso ha dietro di sè la 
folla. IL livollo di questa. folia è sl 
basso che si elevano capi tra essa 
nomini como Pelloux e il buon ca- 
piton Radice, mentre 1 suoi autori 
sono Miaglia e Costanzo Chauvet.. 

Muti: non an oratore in questa 
folla: sorge a parlare, non un lampo 
d' ingegno, non uno alancie: poveri 
maggioranza | 

Allorehè Zanardelli ‘con P'alta è 
consueta” dignità della sua parola, 
rimproverò alla. maggioranza il si- 
lenzio, non manogrono plornali, i 
quali disseto che non vi era che 
cosa rispondere si discorsi sconclu- 
sionati degli ostruzionisti. Falso che 
fossero sconolusionati; il discorso Co. 
lajanni fu fine e bello, Il discorso 


Ferri che durò quattro ore. fu una 


splendida ed ordinata e sapiente trat. 
tazione di guel diritto di riunione che 
era in discussione, tanto che Î' oratore 
in consigliato a pubhlicarlo in un opu- 
scolo, altri e molti parlarono con al. 
tozza di linguaggio e di concetto; 

giustamente disse Zanardelli: Biso: 


(Qua rispondere. Paziontare e. rispon- 


dero: occorrevano cioò in forza delia 
volontà e dell'intelletto: quello ap- 
punto che manca alla maggioranza. 

Che sé 1 fiscorsi dell Estrema pa- 
revano ad essa maggioranza scon- 
clusionati, doveva tuttavia farne dei 
suoi a difesa di nuovi principli re 
strittivi delia libertà, dimostrar:idone 
la necessità e rivolgersi al paese per 
persuaderio della loro ginstizia, 

li'ostrazionisino, privo della forza 
dal numero, non ha per sè che la 
forza inorale; non è fatto per giuoco; 
uomini di età matura, di convinzioni 
serono, di ingegno riconosciuto, ron 
lo userebbero senza il sentimento di 
adempiero an dovere; non si tratta 
di un trastullo. La forza che sostiena 
gli oppositori, ripetiamo, è tutta mo- 
rale, e tale che soltunto un' altra 
forza morala può sopraffaria cd ab. 
batterla. 

Una nasemblea non è sorda alla 
vago della logica ed in quell''assem. 
tlca nessuna. purto più suscettibile 


(di subire l'impero della genialità, 


della Estrewa, valu a dire del mu 
cluo più intellettuale dello Ganmera. 
Se contro di essa avéssa potuto 


_ . made 








prensa 
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.sergerela-luco: di un'idea, una parola’ 
alta, se in una libera discussione, il 


paragone l'avesse viniliata, la sua; 


forza surebbe caduta. Ma essa triontò 


nella discussione generale e nell'o-: 
struzione; essa, si senti scarsa dli nu.” 
mero, ma dominatrice nel campo del - 


pensiero e: nella simpatia. del. popolo: 
‘cho ama lo anime forti speolalmente, 
quando devono soccombere .sotto la 


britalo. ed oscura -prepotenza : del. 


numero, "TUNE 








Notabene. — Avevamo giù scritto . 


e compofte l'articolo qui sopra pubblicato 
quando leggommo Vannunzio che i prov- 
vedimenti. Pellonx sono stati ‘promulgati 
por decreto reale. Non ubbiamo ora nulla: 


a, muture ni concetti di sopra espressi ed. 
avreritoo soltanto qualche così di aggiau- 


gere, Ma coi uns ticile analogia il isttore 
può scoprire quella parto del nostro pen- 
Risto che ritenieimo maglio di non- esporre, 
..Dizemo soltanto che so quel povero go- 
renta regponsabilae cho sta.a capo dal. go- 
verno 0 chi lo comanda, crede di aver fatto 
un atto di energia e di eapienza si inganna 
grebdémente, 
cantanto il decreto 
dell' Estrema. . . UE 

L'Estremu erasi vssunta | obbligo di 
dilendere la libertà ‘statutarie in parta- 
mento ed în parlamento le difese. Fuori 


consnera: la vittoria 


del parlamento non è a 50 deputati che- 


incomba ii dovere. di difendere da simili 
uttiochi la libertà, SE 
1° Estrema la vinas sul ministero e sulla 
Maggioranza incapnoò di seguire i metodi 
dillotta delle maggioranze veramente forti, 

La relazione che preceda il déereto renla 
gontermea questa impotenza è partendo dal 
principio che le maggioranza possa far 
tatto è che nun sig tenuta a rispettare lo 
statuto, invoce il decreto, . 

‘E così si da di frego allo etatuto un’altra 
volta, o 

I nie sfida lanciata allu nazione, Sono 
calpestati tutti i diritti statutari, è rinnegato 
il patto’ fondamentale, dichiarata la ditta- 
ture, Oramai a) può aspettarsi tutto, 

E pensare clio coloro i quali applaudono 
nquesti sistemi violenti sono i peggiori rap- 
preséntanti. dell’ affarismo, sono gli. autori 
delle nostre miseria a delle nostre calamità, 
| Dinnanzi all'enorine provocazione chiun- 


que abbia un’ guizzo di sentimento nali'u-. 


nima deva sentirsi agitato. 
‘ Vendichiamoci alle nrne. 





. Quieto vivere 
‘ Nell'ultimo ‘numero, il. « Faesc= rd, 
niel:csuo giusto articolo 4 Seasmre averi? 
Afitano » ta auguri che anche il Friuli ai 
mostri sensibile ul movimento  democratito 
manifestatasi in. -Miluno ‘ed in altra città 
colle récenti elezioni amministrative. 

Non parrebbe fiov di Inoso un tal nu- 
gurio per una popolazione industrivsa ad 
uttiva gone gli (Fdinesi, ma inveve,-sta il 
fatto che ancora tra noi tion esiste uu 
sentimento politico 0, diremo meglio, uma 
aducgzione: politica; spegie in fatto d'um- 
ministrazione locale, può dirsi clie domina 
soltanto il partito del quieto vivere {*.. Non 
ci bi vuol scomodare, a qualungue vesto 
non: si vuo) dispiateri per lu cusa pubblivs 
salvo poi 8 tassati ud invsire contro il 


governo, contro gli umministratori comunali” 


8 provinciali, © 

lIguselo non è procedimento di un popole 
così personule come. il Friulago; il: quale, 
fndri di casa sa distinguersi per la sua in 
iraprendenza, mentre volisttivamente, vome 
‘italiano, non mostra aspirazione alcuun, 
sembra pago soltanto della, sua isdeltà, 
disinteressandosi all'atto delle conquiste 
‘sociali. del progresso, o 


Certo che per i reggitori, pal dominatori, 
questo incondizionato sentunento di fedeltà 


dei Veneti in genere, tomna molto comodo, 
& può essar interprotitta tale fedeltà come 
il risultato di nn convetto del dovere, di 
disaplina souaàle; mentre, non è cha l’ef- 
fotto di unu sceglare cducazione di servilità, 
e, più. di tutto, di nua inerzia politica 
ispirata solo dal desiderio del quieto vivere. 
Par quusto, Ik politien non agita ln 1ung- 
giorangi dei nostri buoni triulani, vhe tuuri 
dei loro affari, delle loro imdustria, della 
loro agricolbora  vradono nol esisuw più 
niente -— molti pol; se ne fuuno un santo 


(1) L'omico nostro Y. FP. .nlgzane por ciù elio 
rimonrda la dionivorazia udinéss. vrebbe EVIL 
urgonvoto di modittcare i audi giudizi sb avessi 
porto agsistore ull'utunanza alotterslo di mermtaiedì 
deri, che rogterà imdimentic&lile prove di verno 4 
body educozione politica o di un risvaglio deguo 
di qualunguo prande viltà. 

Keata invece inalterato il sun giudizio sui ‘pic- 
coli supernomini dell'ullevattante modoruto che 
toppressatano enthe qui la bezomorita class ‘che 
oi goverza von Pealloux n Goatanzo Qhauvat. > 


* I n: 
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un pregio sesere ignoranti. |. 


disturbare l'abitunto loro culma politica, si 


della vostra ‘audacia: nel confuteve i. avpe- 
(il mondo è arduto sempre coel; qualche 


‘si degierà novogliere le vostre confutazioni” 
“aon:iim sorriso di ‘compassione, dol ghigno 


«mon si migliorano col cambiar istituzioni, . 


. bisogna mantever il.già fatto por evitar 
CI pericolo di un salto nel buo. 





«opera ad entusiasmo proprio.‘ 


mondo oltre P00 milioni 
‘governano in forma repubblicane; sensa le” 
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di non intendersi di politica, quasichè fosse . 
‘ Guai a voi però ae vi salta il tiechio di 


provatevene ‘n parlare in un orocchia; È 
più rimangono li riminchioniti e adegnati 


riori ordinamenti e vi ammoniranno. che 


gioviné poi, ultimo modello di enperuomo,, 


dell'uomo esperimentatato, navigato, mail. 
luso par le tante vicetide; per la sua''pro» 
fonds conoscenza del cuore umano, quasichè 
le conquiste. delln democrazia. fossero no 
vile 8 achifoso prodotto di esseri. infayinri 
destinati a rimaner. sempre tali. 0 
Ma anche questi altissimi nassondono in 
solenne posa il desiderio del quieto vivere 
dei ‘più: pei quali i superiori. sono dose 
inevitubili, indiscutibili coma il ola, le. 
burasohe o le divinità. Per queste perspue, 
soddiafatte sempre della cosa pubblica, ‘non 
esistono conquiste è aspirazioni delle nuove : 
democrazia, non vi sono che déi malcon- 
tanti -&'tarbolenti ‘per partito preso. Alle 


vostro confutazioni, risponderanno èhé pel |. eil 
uno D suddetto e degli... 


popolo ci «nol il bastona, che cdi cambia. 
menti si apportano dei disastrosi’ sposta 
menti di interesse pubblico, che .& meglio 
stare col male che ai ha, che gli numinio 


che 1 furbi avraunò. senipra il sopravanto, 
che piuttosto Andar sotto certi ciarlatani 
moderni è meglio ‘star coi tiranni vecchi, 
che toh ‘bisogna dimenticare i sanerifizi 
fatti ! per. ottenere quello ahe sì ha, che 
per gratitudine verso l'operato dei padri 


In ciò disendo, questi eterni amici delle 
istituzioni, dimenticario che s0 i pudrl nostri 
hvessero ragionato corì, noi saranimo ancora. 
gi benti tempi della foglia di fico... ; 

Che surebbe avvenuto se i nostri rivo,: 
luzionari nun avessero agitato il popolo. per 
l'unità d’Italia ? Anche allora, gli amanti 


del quieto vivere, ‘gli uomini d'ordine, la, li (A- proposito di previsioni del daziito lordo 6 di 


gente per bene, ‘ammonivazo che l'Italia, |. 


surebbe stata incapase di eriggersi da sola 
e intanto facevano condannare con fueilar. 


‘zione alla schiena, quei: forsennati, quei | 


flibustieri di cui poi, tauto :bane sfrutta- 
vono l'opera e l'entusiasmo, ficemlo crédera. 


‘Auche prima della rivoluzione -frantess. 


‘91 aredleve inipossibile un ordinamento des. |: 
Motratico, eppitra son venuti i ntigvi Reit 


a provare.il contratio, eppure’ sòno ora nel 
di individui'4he gio 

Yalitabte .virtà dei vincoli -ereditàri ‘é' di: 
gratitudini ereditarie inerenti, senza: l'iden=o 
lità dei diritti divini intangibili -—- eppure, 
fra quer: popoli le cose procedono in forma 
ordinaria, senza salti nel buio: Essi sod 
ben listi di appartanere soltanto a sè stesst 
colla sola tradizione della libertà — né 
per questo si sentono meno fieri dei’ popoli” 
retti a monarchia, Ri quali sovente danno 
delle lezioni di ordius è di pragresse, 
‘ Dove sono dunque i pericoli - minacciati” 
da questi amanti dél quieto vivere? Lib 
spanraschio. della intemporanze delle dé- 
mocragioa viene agitato aventi «gli inerti, 
ugli ignoranti, per rendere comado il dor, 
minin ai patroni, . o 
Verona 20 giugno 1600, Vv. P. 


URALI TRO DET ASTETA © 
CRONACA CITTADINA. 
Una breve ma necessaria risposta 
Il Giornate di Udine cla Patria si dol- 
gono del supposto rifiuto lato dui deno- 
erutici agli accordi tentati dalla Lega XX 
settembre. Ma i democratici non hauna ris 
fiutato nulla. L'ordine del giorno da essi 
votrto lasciv libero il comitato di brattara 
od accaglieve in seguito ‘alla 





Nostro prugranittta. 

Questa condizione er necessaria, La 
transazioni sui prinvipî song  Blate causa. 
di troppo pervertimento del curattera nel 
cittadini e nei partiti, e noi non ‘inten 
diamo di metterci per questa strada che ci 
fu sempre ignota, . 

Del resto giò cha la Laga cercava, par, 
noi i assicurato ; a troverà migliuro gua o 
venbzia in nas dlistiuzione netta e plecgign 
ili parti che non truversbbe yella: loro con: 
tusuigne Infatti i purtili prapunderanti sono 
il democrativo ed il uuderato; quello di 
agi che resterà all'altro interiora occuperà 
la iinoranza esclulendo 1 clericali, 

Scetulinmo pure iu vasupo cono die pro: 
granmizi precisi e ciuspuiur con le ‘aus idea, , 


TaGGOltA  cvloro che approvano l'indirizzo 
doll'attnale sinmninistiezione: il programmini 
nostro tutti lo conoscuno: ugli vlatturi nou 
resta che la aselta, : LI 





=. hat 


ralmenpe, chie; non. si. tenne conto delle vi- 


trattativo fi di conti fatti vene cus (ie. 


uomi ui caudidati, che: però accettino il N 


delle opere di Jacopo Sfellizi. 


ILvinvito del Uonte Mantica clamzva. è. 





“fate ra SET Li, 

Ornmri 
surà nn bene per tutti, Sarh un bona per 
gli elettori oliiamati ad una lotta di idee 


ha sofio olijamati dall'una part e dull'al- 
iva ail nesmiiere : un osrattare pubblicé che 
nok potrantio “più ‘rinnegnre. : 
a Un. ultimatum... 


stri redattori, all’epoca del fumoso mancato 


tato & riparare il mal. fatto, ritirando gli 
spprezzumenti sul nosbro conto a riveno- 
scendo le nostro buone ragioni, comprovate 
oggi, 4lla luce di 80 ad Sb mila Ilve Îta- 


. linne, dal fatto compiuto. 


.-- Là riteattazione duvrà essere pubblica e 
solenito, è ilovri. sssera fatta entro tra 
giorni ‘dalla notifica del presente ultima 
um. Dopo di che, qualora nou fusse data 
segutiente risposta, davetno principio alle 
ostilità. - 

Tanto si comunica a norma del gioriale 
pltei interessati, . 

LL Paese. 


Contro la tubercolosi |. 


nale contro la bubsroglosi tenne iari alla d 
pom. la eun seduta, 


. Bi procedette alle nomine, e risultarono 


eletti. per :acolamazione : il dott. Marzuttini 
&' presidente, il prot, Peunato a vice-presi- 


‘dénito, il'dott. Luzzatto a segretario. IL 


‘dott. Berghiuz-nccettò di rappresentare il 


- Comitato di Tiny. sl Congresso dellé fe- 


‘zioni, che: avrà -luago in Romà il 28 corr. 
«Prima cho il ruppresentante parta per 
prendere parts ai lavori del Congresso, il 


‘ Comitato si riunirà ancorn al five di de- 


terminare lo proposte che dovranno essere 
pressntate è disousse tra delegati dello Se- 
zioni sorelle della Lega. i i 


“Da un documenta: ufficiale 
- apese di riacossione). 
MUNICIPIO DI UDINE 
24. FHTÙ . 

Fazio Consomo quia, 1896-900 

°° On. Consiglieri, SP 
«a li Commissione determinò, come 
«di metodo, voce per voce, sulla. base delle 


d FR FR F 


rl statiatiche desunte dui bollettari del quin- 


ueusio in sorso, e talora anche del pre» 


: ziato ‘preventivabila, tenendo conto dell'aw- 
mato: della popolazione, dell'andamento 
‘dei consumi e delle ordihàrie vicende agri- 
cole ‘e .commirciali. chis possono avervi 
“infuenza, SFERE FILTRI: . 
+. + Mu: nesesssrio preventivare an- 


di 


posito piuno organico, già approvato nelle 
‘passate revisioni, a dalla Conimissione con- 
ferniute nalla'revisiope precedente, risultano 
din L. 108.800 peri personale, e L. 41195 
per pasa inuterigli e ‘diversi, in totale lire 
TARADO, cifra considerabile, na abbastanza 
spif Idle col humero delle barriere urbana 
6 ‘sdllo condizioni della cinta. Anohe pel 
cagg. di appalto si ritenne fondata, cOn 
soffipiante approgsimazione di, calcolo, la 
spafgisfli  riacossione, mella stesse cifpa di 
L46000, consifergnio che 1 maggiori 
oneri] v impiagto, tnaso coumabbaali, IEEZIO 
di pi {loc d imposta, potevano compr 
seria | 


gine, 12 novambie 1898, 
ML at Ser du Gira Alunicipale 
SARI 0 HU Sindace A. di Tranio 


P&, Bi prega il Friuli a prewler atto di 
quanto; qgpra- per cpunlermare poscia, ZDatu- 


cendo'agiicote e commerciuti, è che si tratta 


© Gommemarazione, | 
Giovedì 29 gorr. alle ore 140 aut, nella 
Sala maggiore del Palazzo degli studi il 
prot. Lodovico Ary parlurà della vita e 


Un trigosimo 

L'egregio signior copitano Rubbagzer ci 
munida nu opuscolo commemorativo che, 1n 
occasione del: rrigesino «della morte del 
apiteto Vincenzo Bellini, la cul fina avan- 
turati totti connscono, Mous, Dall'Oste ha 
pubblicato, 

Grati agli ufficiali del 17,0 del cortese 
invio, volentieri pubblivhiamo il ringrazia. 
mueuto du loro diretta « invos. dell'Uste eil 
agli cultri cistedini che vollero onorare vasi 
: la utcmmoria del compianto capitani. 


Gonferenza privata elettorale, 
Domani seru alia ore 8 e mezza nalla 


Bala Cetehiui 1 suciulistu Cieanto Boscolo, . 
studente uiveraitario, parierà sul pro». 
i graniaa anuniniateuti vo. 


mo vi è luoga ad aquivaci a | 


| niffsiamind: il titolo, anche seguònti : 
e non nd una gara di pertsono; serà un | nh - fibeani 

| batid. per ghi -dletti: che bano, tracciata la 1. 
{loro Vik; sarh, sopratutto, un: bene per 1 





“Bibvanit ché; Hevono afatciareti Alla. vita è ‘|-- 


. Il giornate quotidiano udinese I Friudi 
teo di'impertinenze contro di noi ed'i no- 


sequisto della braida ex Codroipo, è invi. - 


Il Cortiitato Udinese della Lega Nazio- 


: dedente, il quantitativo Annuo medio di du. 


n quille ‘economie, che, nel maneg- 
gio ‘Agll'organico, riescono più facili ad una 
. impr SR: privata..,, i 


. atro Vittorio Barel. 











Nei prossimi numeri 
pubblisheremo, oltre gli artisoli di cui an- 


— L'uva 6 Io volpe, dtrero...... vina 
“mittuancia di candidatura 
reventiva. N n 
" — Igkpolavori di ed[ilzia aubuebana e 
tsittadinazipprovati dall’aitorità comunale, 
Cose dell'altro mondo 
. Un nostro amico, che sbbe, recentemente, 
la disgrazia - di perdere un membro della 
sua famiglia, ricevette (une. curiosa ciroo. 
lare, che mandò a noi colla preghiera di 
dire due parole sulla delicatezza del... si. 
stema e anlla corvettezza di chi lo esercita. 
Noi non divemo. nulla; pubblichiamo sem- 





. plicemente questo curioso documento utriano, 


tollevabile appena nei paesi meridionali. 
Ecco la circolare nella sun integrità: 
Oa. Signore, < 000. 

Mol mentre feccia le mio condoglianze per la re. 
cente perdita ili uan persona n tei cara, vengo ad 
offtirle la mus gpera in quello che possa ssgorla 
‘nbile sin por la catesh della denenzia di succes 
gione da prodniai all'Ufficio del liogistro cd altra, 
assicaraniale, est mia ceuva di fave ib possibilo 
pevchà il contributo fiscale ricsci tnano pravaso. 

L'on tuttà dassrvanza . segue ta fîpnece) 
ioon la pubblichitumo per. non ture una gratoita 
rbaluma). . 

Belle — non è verg? — quelle sentite 
{oh quanto sentita |) contuoglianie può. la 


‘perdita vecente di una. persona card ! 


Quel csro cavaliere è in uno stato di 
continuo conduolo; ima come iu. dunque a 
vivere ? Rendendo meno gravoso il vontri- 
buto fiscale, Porerettot li inignolo 

L'orario delle osterie. <.: 

Riceviamo e preguti pubblicliimno 1... 

« È generale il lamento degli esercenti 
osteria per il sistema qui sdottato dal sig. 
Ispettore di P., 8. riducendo aumentando 
l'orario di chiusura n caprisdlo, n 

Fra gli asercizi che hanno ricevato Pim- 
mediato ordina di chiudera alle ore 23 ve 
ne sono di quelli che godavano du 30 anni 
il permesso fino alla 24, esercizi condoktii 
da onesti cittadini e frequentati ‘da persone 
civili da no0 confondersi certamente cogli 
assidui delle hbattole. 

Ora ogserviamo: che l'Ispettore abbia il 
dovere di vigilare sui buon audemento della 
P. 5. in città, scovatido l'immoraliti. a i 
furfanti, va bene, ra che Egli 'emuni di- 
sposizioni drasoniate agli onesti cittadini, 
è cosa, mi pare, non conferme alle buone 
regole del rispetto è dell'ospitalità, poiché 
un pubblico funzionario deve cercare prima 
d'ogni cosa il inodo di cactivarsi la benè- 


valenza e la stimo dei vittadini, 0 *.! 


“Sia buono dunque, e. regoli il-servizio 
in modo di mantenere. l'ordine a Udine, 
che, a suo vanto, von ha, proprio bisogno 


‘ di leggi eccezionali per sapervei governare 


LA en Pale in . i dome ei conviene ad'una popolazione civila, 
che le apese di riscossione, le quali dall'ap- | P 


Che se il predetto signor Ispettore crede 


. ton-questo sistema d'uver trovato.il rimedio 


eificace contro gli ubbriscomi, gli sohiu- 
mazz4iori notturni a contro i delitti, la sna 
trovata è ben meschina poichè chi ha ro- 
loutà di here, 4 certe ore, non, bada nè 
all'ambiente né al prezzo del vino euhinea 
Un osteria, DOM va & cass, ma entra nella 
più vicina locanda ». Nor. 


. Trattenimento ... .... 
Questa sera al Circolo filarmonico fzw- 
seppe Verdi si dark on trattenimento mu 
siente; e negli intermezzi il socio signor 
A; Caneva recitari il monologo « Conver- 
sazione fine di sscolo ». 
Grande festa campestre 
‘a -S, Margherita. 

‘Domani sul ridente volle dell'osteria al 
«. Panorama » gratule. fasta de ballo: con di- 
stinta orchestra udinese diretta. del mae-. 


tuccagne, trappolini, palloni arsostatizi, 
fuguhi d'artificio, fantastica illuminazione. 
‘rlel colle a lartorne veneziana, — Iuappun-. 
tabile servizio di Restaurant a modicissimi 
«pregi. . . o 
Nel pomeriggio sarà attivato dalla. Dire- 


‘zione delia Tramvia n vapore Ulline-S. Da- 


niele un servizio «li treni speciali di an- 
data-ritorno, 

Saranno pure distribuiti in quest’ occa- 
sione apociali biglietti andata - ritorno al 
prezzo ridotto sagruento: 

Udine LL G-Torreano L. GbOb — Udine 
P. &-Torreano L, 065 — Fagagna - Cara 
getto LU 0.65D — S. Daniale- Coresebto lira 
1.45, compresa la tassa di bollo. 

LA POSTA DEL “PAESE, 

SY. Udine — Alla fauna lectévo cho porta quella 
iniziali & ohe dol resto è anugima uc ‘possiiuo ri- 


upordere cl rinaunduisiole w quittto scerusioo iu 
proposito nel uumarg scordo iu sivposta al sie, P. Gr. 


La tassa sull'ignoranza 
vLelogramina della Duca salivcigai o 
Estrazione di Veuazia dol 4 giugso 1800. 


CAA 20 97 46 65 
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ILFABBRO 
‘+ Mentro, nol cocchio d'oro, gpaneieriio 
dOzlo folloggia è dama 6 cavaligri 
;*« “estosi motteggiando su destrieri — 
sDietid gli van, nel corso affnccondato, 
- Bolodno 10 monte, it'mare, il catmpo arato 
souiati di luce, ovoici pensiori, 
E la grhude oftivioh tretf ni fori: 
‘Colpi sul mostro natural domata. 

E widdida in fronta, corn l6 iude - 
Bracola, nn garzone bruno bello forte . 
Piochia, cantando, la finmmantò incude. 

0 CIN ginio sta nélle pupille nasoctà o 

Bla forza nell'ipno all upra verde 

Sfdatrico dal tompo o dalla inorte. 


A. Dirse 





CRONACA PROVINCIALE 
| Da Cividale x ono 


Elezioni amministrative 
Fivalmente anche a Cividule il partito 
democratico ai è scosso dal Latargo, a spinta 
del sentimento della propria dignità, dulla 
vergogne di non vedersi mai preso il con- 
siderazione, dul dispiacere di vedersi ognora 
reiatto ‘(da ogni posto che iegittimumete 
gli competo, e dall'eguo desiderio di avera 
dei rappresentanti che tateliuo 1 suoi di» 
Titti, 1 suoi interessi, ha deliberato di en- 
‘trare quest'anno a combattere da solo, con 
un programma proprio, nella prossima lotta 
amministrativa. . . 
Well'adunenga di ieri a sera, sotto ln 
presidenza del dott. Riccardo Nussig, dopo 
spiegato dal Comitato è completamente ac- 
cottuto «day tutti il programma, che Hola 
approvazione el accettazione di quello co- 
mune sa ctutti 1 democratici d' Itala, passò, 
per votazione: ségrera, all scelta del uami- 
dideti a conHiglieri comuntli. 
Dallo apoglio delle sohede rianltò la 
liti: o. . 
Stagni Alessarilo, tipografo 
0 Nassig dott, Hiccamdo, logala 
cu Gabrin Corrado, perito 
“Pilosio Angelo, commerciante 
Aibau Vittorio, seritturale 
Medpes Luigi, fovunio 
dodrecca dott. Carta, avvocato 
°° Audi Finconzo, Osta, 
Nell'adunanza stessa vonne tlacisa l'asten- 
‘sione dalle urne per l'elezione: dei consi- 
giiani ‘provinciali. 
. Più 
nom potevurio venir fatti, ed il paeso che 
par parteggie per l'uperaio è che con lui 
sondivida le idee; non fa lie applaudira,. 
Lepprevisioni sono dulgne per una com- 
pietu vittoria, Ed ora comggio operai! Si 
priuno, il più srdoo pussi è fatto. Lotbato 
Hidonti, lottate compatti, lottale per pritvipi 
non per persdiialità, Sint disciplinati, come 
si /addies ‘ad’un ‘partito che vuol tarsi ri- 
spatinre proclamando i'propri idegli, reula- 
mando i propit'diritti, a sorvegliata acchà 
ì prezzolati feriggi, avidi dollu palunoé, della 
corruzione, per sabollave, 1 propri vizi, non 
sì taccieno sitada, non arrivino a voi. 
Chi combatte anoratumente vince u care 
in piedi; la vittoria invece del corruttori 
ò precaria, 6 uon fa «he metterli all'indice 
per ie lutte venture. Gisui 1, 





LA QUESTIONE DAZIARIA 


ID Friuli od il Giornale di Udine ei aono 
scatenati, come cani afflumati, soi nostri ar- 
tivoli daziari, e ne hanno fatto... stuazio, 
Forrunatamente.vicino ella poca polpa messa 
insleme da noi, c'era un buon nucleo cssen, 
o d'osso duro ‘vol derta, c'erano le... citta. 
E l'osso, cioè le cifre — che l'economista 
del Giornale di Udine dice di non capira 
{na ché colpa na abbiamo uci ?) — sono 
rimaste, e rimarranno # provare che l'odia- 
sità del dazio auì consumo è nella nostra 
città rese più forte dal metodo di riscos 
gione e dalla enorme aliquota delle spess 
{utili della ditta compresi}; metodo ed ati 
quota che Gianta e Cousigliv nostri lunno 
trovati, in pratica, essere Invece i più von- 
venienti. : 

Dotto il resto è ciarla. Qui vi vogliamo; 
non ciurlatoci nel: manico, nè rispondete 
alte Lottre botta nol; sento ruumie, 


Cuntinuate puro «mnonzmi del fPriu/i ad. 


accumulare pietose invenzioni (non Îe di- 
clamo bugia, vel} spociosi Ergomenti, ca- 
villi enriali ef similia: Continua, grazioso 
#04, ctowst giornalista del Giornate di U- 
dine, nella tue torpiluqoenzen, Nor ci diver 
tiamuo mezzo mondo alle vostro smorfie, si 
vostri esercizi lla fuuamboli, ni vostri Inzzi; 
& vi risponiliamo. 

Jovi mspondiamo, sapete come? Conti 
nuando per la nostra strada volle stesse di- 
sposizioni d'animo, volle quali abbiuno co- 
tninciato. Eeoo pome vi sì risponde, |’ 

| n a, 


ella scelta, più saggia deliberazione ‘ 
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Pier, bito Peg p'rele.fn; diod. do Uri 


affittati TOTP ET pio d | 


‘0 °ba riforma tributaria) 
Nell ordinamanto:delle ima TAgilette' 


dti 


| (consumi sec.) la rapititiidef’ fisco # det 


prodnttori nazionali turono, le sole dondis 


nuti; e la funzione della finanze; .ppn; è" 
il questo campo, sullanto fisorle,. me. anche: 
suciale, essendo rivolte all'arricohimento di* 
nua classe (proprietari, industriali), ed allo 


sfruttamento delle *clasai -nivere. Insegna 
lu scienza, che in ogni razionale sistema. 
tributario l'imposizione dirteifà devs pra 
valore sull'isdirettà, ‘poichò ‘questa — pel 
eno carattoro seslé — colpisce il consuna 


‘o, lo scambio, senza riguardo alle: conti 


stoni personal di chi li compie, con una 


misura identica, quindi. tanto più grave 
quanto minore. è il reddito, quanto pegt. 
. giore la condizione cuonomica. 


In Italiu accade l'oppusto, Infatti i tri: 
buti diretti e imbiretti dello Stato salivano 


Divetti Indisotti Potnlo 
DAL GLI atirti 
1856 480 SS 1962 


cosicelòà, mentre le imposte sui consumi 
(principalmente) furono aumentato in 20 
inni del 72 cento, le imposte diretto nn- 
meutarorio nullo stasso periodo del DO per 
cento, 

Una politica del tatto opposta è invaca 
quella seguita  dell''Ingliiterra, dové la 
base dei verichi - fu  progressivamento spo- 
stata. verso la ricchezza capitalizzata ed i 
redditi medi e massimi, liberando i con- 
sumi,-e togliendo, col libero scambio, ln 
possibilità ai produttori ricchi di nifamaro 
ì figliasti della fortuna. Iufatti nel bilancio 
ipgiesu del 1836 lo imposto sui consubi 
ascondevano al' 73 per 100 dell’ontraia ia 
tale, in quello del 1896 esse orano idiscosà 
ul A4 per cento, il rimanente ricavarilosi 
dalla tassazione diretta, o 

Come nelle Finanza del guverno centrale 
altrettanto avviene in quella del governo 
louele: provincie se comuni. Proviucia a 
comnni itsliuni vacno gradatamente susti- 
tuendo il dazio consumo alla sovraumposta 
sul tributo diratto, Infatti, dul 1882 al 1806 
lo entrata per dazio consumo dei onpoluoghi 
di provincia: aumentarono da 69 a 101 ini 
lioni, ciob il 48 per cento, mentre le su- 
vvimposte crebbero nello stesso periodo da, 
35 #92 vnlioni, cioà del SI per cento... 

Per TIdine possiamo dare queste cifre: 

l 0. Burraimansta* Altre eutrate, EuTate Lota)ì, 
1867 rmigliaia lire. 221% -.906..: «kI27. | 
1897 ‘vor RASO 149800 1717. 
che è quanto dire: la sovraimposta dal 27° 
per cento delle ultro entrate, discesé’ i DU 
anni al 1D per cento. 

E inutile spendere. molte parole por di- 
mostraro le consuguenze di questa Inginsta 


tiilioni di lira 
R 


tenderza tributaria. Diminuendo il tributo, 


diretto, pico avvantaggiàno 1 piccoli patri-. 
moni sd 1 piccoli -rediiti, moltissimo le 
grosse fostune per le uunli una Neve dimi' 
uuziono di suggio si truluce in beneficio 
conslilerevole; ed invece l’anmento del tri- 
buto aul consumo determina una coutra- 
zione dei redditi (lola classi powere, men- 
tre riesco insensibile a chi dispono di larga 
reddito Avviene così una super-imposiziono 
dei poveri, i redditi o lo fortune modaste 
non ne approfittano, l'intera vantaggio, 1s- 
soluto 6 relative, va di grossi ubbienbi. 


* 

Il vantaggio derivante dall’ univerinle ri- 
basso dei prezzi, dovuto al progresso della 
lesniva e dell'economia della produzione o 
dello scambio, vieue nentralizzato in ltalia 
dull''alignota elevatissima dei dasi interni 
ed esterni e dalle tasse di fabbricazione. 

Per i prodotti di prima uscessità alla 
classi lavoratrici, acco alcuni dati che pren- 
diamo dalle nostev tariffe daziaria: 


Ruyzio rli eouilae  Aasio nueaio 


Valore Inviio o tasso ell lnlibi 1 Udi 
Ialre J.lrts da Lita GU 
Yino El 80: #0 Gb uso sa 
Atuooì si 49. 48900 490 2250 SI 
Carno bovini GQlo TO 12-11 15—- ld 
Hiao a 0 iL Hi DT fl 
Olio oo Ya 15 Lio fi. 

Detrolio si 10 db 4004 GG | 
Zucchero sio O DE RERO Ho 2 
Cotli au AB 1500 GEO 1h E 
Wrnaso animo |, LE} 10 4 l1b— if 
Vormagirio ai 18) pus i Ut fi 
‘Sapono a BN H Ud fl 
Sio yi fd fe 1550 —.- — 
Birra ai CHO vi dO . i 10 


L'altezza media di queste imposte indi- 
rette, prescindendo dei dazi erterni a dalle 
tasse di fabbricazione che Bscendono 1 per- 
centi inverosimili, è del 19 per cento del 
vulure della merce ‘per 1 dai iMbermi, Uuo- 
Sie tariffe apiegazio perchè in India 1 con- 
‘sumi sieno così b as, più bassi di qualsiasi 
altro paese d' Europa, puro tenendo ‘conto 
dei fattori stuisi s mesologici, spiegano per 
ché metà degli italiani viva nella più a- 













ricioti 2°1 
21 . DIL OE ETRO 


trovo miseria, ricortendo quasi. esclusiva». 


mente sd slinenti vegetali, ad uh tenore 
di vita inumano, calza inevitabile di duca» 


‘ diduf, 


di 


SII i i di ia 
Più cha; in4 apareguazione ei triluitè 1 


subendo in materia di libertà, 
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o. . LEALE HA VINTE o vst ti, CIA WARRLIRE Va 
rienza fisica ad, intellattuale, di inferiorità, 


sconomiga, di altissima nphalità, opperò ili. 


puipdvisino, È giò prova anche; l'influenza. 


della orgunizzazione. socinla a polibica sulle 


gbfidizioni e,'avl. miglioramento degli indi- 
bi ‘autori, per praconvebto fa: 
dipendere. dui :ca-. 


tril ni she Ent, W:_- LIA 

‘talistito, vorrebbero . far. 

Fuberi OrgAmIel. RESETAONLE ed e pm] 
: siii 


MATIETE HE, Di FITUNI ELE. 


ii.h0a 


Italia. può dirsi olio si patti di violazione 


aperta dello  Statoto, seppora. ls; gloriosa 
‘cgtti costituzionale, dopo gli seruppi. puibiti* 
in isteria d'imposta, e dopo quellirche và |.. 
! .pussa rite- 


Matsi incora esistenta,. gli] 


..° L'isginata ripurtizione del pesi tributeri 
appare maggiormente esaminando il dazio: 


‘dose ue comuni capoluoghi di provin: 
gia. I nostri jettovi ue ebbero un'idea del 
laborioso prospetto del numero euorso, che 
illustrasi in altro capitolo, 

In via upprossimata sì può vitenaro che 
tinti i cittadini consumano lu stessi ran. 
tifo di prodotti necessari, spperò babbi pu- 


gamo lu stessa summa d'imposta, qualunque. 


sia il loro reddito, i dazî essendo specifici, 
mò distiuguenmdosi fra le narie gquetita doi 
prodotti sonsnmitti, 

CA Udine le sovrimposta ai tributi divetti 
che colpiscsuo ln proprietà danno 220 mila 
lite circa, il dazio consumo, ché colpisce 
batti, produce 800 mila lire. 

“Dal bilaucio 1898 risulta infatti : 


Miglinin o. ar 

n di livo “în aliitanto 
Sovrimposta terreni a fabbricati 20 %00 GI 
Hti BO 2160 


Dazio consumo totale . LOU 
nu COS 100 27.80 
Il prodotto lavo del dazio consumo (di 
cui ti, va in speso e aggio all'appalintore) 
rappresenta «dunque 150 per cente del to- 
tale; con uh destetizo ili DL. 21,50 dal quale 
si tleterinina l'esndie conti Qutrva fisarztiia ne 
(ttòltiplicando per 4.52) in IL. 104 all'anno 
‘Si aggiuuga A questa cifra la riperens- 
eilite degli alti tributi, spociolmente di 
quelli; sui fabbricati, dei dazi doganali.sul 


‘gii&iio, sui tessati «ce, che ruppresentano ìl 


40 per sento ikel duro valore e sì avrò la 
prova dell'assorità speroquazione molla rt- 
‘pirtizione del tributo. 
- Eppure il dizio interno sul consuma è 
«wir balzello ignoto a tani paesi europei, 
Turchia comprosa, i 

“In Inghilterra, por citate il classico puase 
“della ‘libertà, cl tutti gli statistt itativrei 


cf, taritinuande, perda fire Popposto, i 


imunigipi pon hanno dazi sul cousuma; nb 
altre imposta indirette (anlvo carti diritti è 
‘peduggi, non molto rilevnuti, pervepiti iu 
talam, porti per la loro inantutenzione) css) 
impongono inveve una éussa #istnicipate 
(Borougi pate) la quale come tutt le altré 
tasse locali, dorivute, como ognuno sa, du 
quella dei poveri, colpiace i locatari {inqui- 
iii, fibtnvoli cco.) è grava sui fitti commi- 
supgudosi: nl vulore imponibile { rateabie 
value), e tutte aluano speciali deduzioni, di 
ui non è qui il caso di dirspin buse ud 
una aliquota por ogni sterlina. 
" Eoco il Lestatiso per alcune città inglesi 
(LS), 
sa oa "Trani Altro artatico 
o municipale inse totale 
:Marchoestar*  Frauchi 


GG. Pe (9 Fr MELO 
Livorpuo " Gad » SIRO SLI 
Birmingham ‘OR IRA go dl 4 IU 
Edmburg Pi 1940 0 39000 no SZ 
Giuscow M LUGO, TB n, 21.20 


Ctlagcon; il municipio modello, che ha 
socialiezato ormai tatti i servigi pubblici, 
è goello dove più liove è il pesò del con- 
tribuente, Oh! na facessimo il conivounto coi 
municipi italiani, umeli «loduzioni ne s0n- 
turiretibero ! : | 

Ma non possiamo a meno di ricordare, 
poichè perliamo di comune inglese e di 
comune italizno, 4 quali teapiti & con 
quali criteri attingono queste due così 
diversa specio di governi locali le loro 
risorgs aceonorniche, 

liccovi i dati viforontosi all'anno 1897 
ed espressi in perconbnali, riguardanti la 


‘entrato oxbra-patrimoniali (tasse, «diritti è 


gervigi collettivi del bilancio comunale ii- 
plesa cd italiano. 
Comune itaititno 


outta» fra Cissagegi apre rtoo STonlluo 


Linsio al consumo (ni Li 4° 
Rovriioposti  bov- 
reni @ inubricati = 22 suo du 
Altro iniposszioni 
irulirotto 19 gli LT 
1U0 I) 10" 
Convune inglese 
lmporre diretto, consniaiento sul reddito 
personalo dol contrbutuante TL 
Iniposto inclivotto, conunisuiato su torilfe 
epotioli di sorvizi, poduggio ecc. 
Huilte, pennlità ac, i 
Proventi dei servigi pubblici municipa- 
lizcati BE 
LUI 


ino Tralia meld delle entrata comunali. 
Boro prelevate pel couralino, wa denza solu 
sul reddito; ta Inghilterra dre quite sono 






trad era o ento Lod 


= 









TE vii ira n 


relevati. sul reddito; un igpsinto 6 dato 
Malin: amibicipalizzazione «dei servizioCone 


Ù CH. 


;frontatel. —. , 


I Io. cub. I: 


“a 
1° cit. lioci ox. ty 


c Let nie 
cicAUdin; che-è pura una «lella sittà nulle 
! quali: meno sstridenti. apprianio li “attago» 
-nismi di classo, il nunlera delia :-persone 
diSovitte/iel ruoli dolle triaimpoete ‘Hiràtte 


“[\eggiagge nel 1899 la cifra di TOTO dio 


1 80 per conto delli: pobolazione totale 

(38300) con un'reddito complessivo ili 
ii 3 NI art. All duolo  fbddito 

Inipdata (eni toreohi < * -9,600 La: 144,000 


1 dabbpipati 0; IA | 
no. Ra Vi fioch. mal A 880 n 2,28, 000 
peri se Imuiomo NI 7uiO. UIREETVATTI] 
‘Si vati che il numero degli. urtigoli di 
ruylo è sompre Inferiore al numerg degli 
‘individui, segnuti spesso in più patagorio, 
Si noti che 11930 possessori di; rediiti 
mobiliari. di qualsiasi natura calle pagano 
al comune sui 2,353 mila lire di reddito 
imponibile, ma solo il dazio consumo, al 
puri di coloro vube unlia, posseggono o che 
vivono di redditi inforiori 4 minimo tus- 
sabile, a che: D740 proprietari. di terreni 
e fabbricati sopportano benal le sevrimpo- 
sta, mau riescono però, quasi sempre, uri 
<perettotera imposta e sovrimposta sugli in- 
quilini, montro la propriatà loro avvantaggia 
quasi esclusivamente dei coutinai lavori di 
ampliamento, ubbellimento, vinbilità, che 
aumentano il valore degli immobili indi- 
pendentemente dell'onere dei lero possessori. 
Ripartendo il prodotto del dazio consumo 
in buge alFaccennata proporzione del 20 
per cento, si ottiene: 
Possessori di redditi. 
mobiliari ed immo- 
binari, N. 
Abitanti non com- 
presi nei ruoli dei i 
tributi diretti o, A. 10690 so 603000 


Popntazione 3300 Prodotta dii, SLGOTO 


Queste cifre nou hanno bisogno di com- 
menti. L' 80 per cento «della popolazione 


JATAnd per das. cons, 


Tau TL. _165,000 


“che nulla possiade”o vive sopra rediliti in- 


firni, paga 653 inila lire per dazio consamo, 
mentre il 20 per canto dagli abitanti cha 
concentrano helle loro mani l'intera ria- 
chez cittulina, solia quale pavoepiscono 
un reddito (consuario ed impoutbile) di mi-. 
lioui 4%, di lire, ue pagato 169 milu sgl- 
tanto. 
Simile iniqua ripertizione dei tributi che 
rondo impossibile allo classi diseredato la 
conquista progressiva del benessere, dl rasn- 
menta l'immagine del Ruskin, posta che 
amava occuparsi di questioni soclk i é LISTEN 
sorte dogli umili, a differenza degli italici 
vuoti cantori dell'elevarsi graduale di una 
classe censo ven ideal forma di sstslanza,. 
che dimenticino esseva egsi i parassiti: dei 
lavoratori.‘ di quelli cioè che, nel uomne 
della loro vantata superiorità, sdognosa- 
menta disprozzano. . i 
Cantu il Kuakin: « È strano, Ci vergo- 
sneremmao di nanre lin nostra superiorità fi- 
sica 4 dauno di un debole. Non esitiamo & 
servirei della superiorità intellettonio e po- 
litica per escludere i moetri simili dul bo- 
nossero. Ci indiguerenmmo nel vedere uu 
momo strappare il paus di booca ad un 
fanciullo, Nessuno si scuote vedendo fare 
altrettanto da una clusso olio, possedendo 
la ricohezen, detiene il potere politica, la 


i torza constiva dello atuto ». 


Tale apogliazione dei diseredati, che sona 
lugione; consentita aL pochi dulla loro po- 
tenza economica e quindi politica, è La più 
uperta violazione della giustizia sociale cha 
si conosca, è l'uffesì maggiore a quel sane 
timento di splidarietà che «dà la misare della 
perfezione ilell'organiamo collettivo & na 
rende le busi inarollabili, 

Quest'assenza di solidarietà e di simputia, 
che la perduto il mado antico, 8 la più 
grave minyvgia del mondo moderno, 

1 rimedif Quali sono? Lo vedremo un 


ultra volta. DI E. 
e a sul Bu 21 LX. ue 
Dili cr 4fcempio di cointeressata 
daziaria 


(tt. #.) Questa volta non sarà né un dia- 
logo, nòù una gita, presa como pretesto per 
uns dissertazione su argomento duziario. 
(inssti volta (vu, sé non Gi verrà meno la 
colluborazione degli amici cho, da tutta le 
parti della provincia, ci mandarono  duli 
4 informazioni, non sgva l'altina) sari nn 


; Bnmplico rucconto, uno ragconto, come i 


solita, fuderato di numeri e di cifre, ina 
stillante sudoti a lagrime. 

San Giovani di Manzano (abitanti 293 
nel 1884-82) è un altro comunello tnulito, 
che vallo pagure il suo tributo allo spirito 
dal tewapa, emancipoiusi dal cieco ser- 
vangio «ile imprese duziatie. Nel 1896 
assu si sviuenòì dal contratto di appialio 
A canone fisso che teneva colu dita 
razza, eo concluso juvace cow ultra cdénta 
nu contattò d'appalto » cornfemessanza, 
por di cpuale fisanto l'antnto canone è’ 











—— een E O TITO TL  __+4L-UN 





i ed ul comune, a questo s quello 
dagl'intraito lordo.del dezio, nosché, 
la quotat:fisse di spesa (L, GEO per la 





ditta, il'‘residuo si avrebbe ripartito nella” 


sutignta del 50 per cento al comuns è del 
TO per cento all'impresa, . . 
‘Vediamo quali furono 1 visiltati ottenuti. 
‘ Premettiamo che nel.quinguennio 1891-96 
1 proventi del: dazio consumo. vennéro. ap- 
peltati alla ditta veronese par l'antnuo:im- 
porto di Te 00 Li, BRA 
dalla aquile detratto. il canone . sa 


governativo convenuto iti 
rimaneva: per l'erario comunsle : n 
fm nonuo importo fisso di Ta, 371442 


‘© Nelenecessivo quinquennio 1896-0900 il 0a. 


nons fisso complese, fn stabilito in L, 4650. 
da cui detratto il canori al Gor, div 1292.64 
si ha un'entrata minima del TOT. 
comune di 008007 1. 8207,56 
‘alia qual cifra devesi aggiunge: 0. 
rail 80.5, dell'utile netto, dedb-. 
‘zione fatta delle epaso fisse del 
gettito totale, che nel triennio. 
ormai decorso 1806-08 fu di 
‘dosicchè il comune sbbe ad intro- 


> 324.59 


itare tina soràime méedin annua. 

i confronti questo introito comunale di 
lire B691,88. coll’ antico camone fisso di 
° Hra 171442, Ognuno vede che il comune 
ha: incaeshto sripoalmente lira 1907.46 in 
più; che cioè le entrate comunali ilal dazio. 


dongumo aumentarono del ff per certo, : 


- senza che perciò abbia sumevtato di un 
punto l'aggravio dei coniribuenti, 

-  Eloquerità confronto dei dua sistemi! - 
© Fasciamo ora ub'indagine: determiniamo 
‘cioè il guadagno roalizzato anteriormonte 
dalla ditta. agattrice -del dazio consumo in 
quel piecolo ‘comune. 
.  Bappiamo, e le cifro rienltanti dall'officio 
“di ricevitoria sotto il diretto controllo dal 
comune, ce lo dimostrano, che nel pariodo 
| triennale coneidarato,: la gettata lorda del 
«dazio fu la seguente: 


Anno 1806 Li GATG.S2 
a 1897.. » 0266,.82, I, 6280 8a 
wo 1898 » 6206.69 . 


| Queste cifre ci dimostrano, nella aussi 
Jovàriabilità del gettito, che durante il 


triennio le variazioni, del ‘consumo; furono - 


quasi insensibili, 6 tali da faroi nitenera 
costante 11 reddito: lordo anche nell'unte- 
cedente. quinquennio, <-; ..- . 

Deduciamo ore dalla. gittata media del 
periodo 1896-98 (cha si davo ritenera eguala 
a. quella del quinquennio . 1891-90) dedu- 
cinmo. cioè dalle .L. 6282.82 la somma an- 
.unalmente pagata SEE 
durante quel pe- 
riodo dalla -ditte 
duziaria come ca- 
nono dd’ abbona» . 
 Mhento, 9. 2904.42, otterremo <il 

Compenso annua To . 
dell''asptidro ino L, #288,40 somma, cho 
comprande : rimborao di -spesa e reddito 
industriale dell'impresa, e ché equivale al 
i poi canto -dell'Introito lorda, © 

E soussto po è pocol. 

Rappresentiamo : graficamente i risultati 
dei due pistoni: appalto a canone fisso, ed 
appalto a. colntersasata, La dimostrizione 
riuscirà molto più efficace, 


‘| ‘Ripartizione degli introiti lordi daziari 
&à S.Giovanni di Manzano col sistema d' 


‘appalto @ caisteressate =———— Appalto g-cantoe fismo 
"20 1890-96 (5° 150195 





manera” 


Uonmne | 
55 
TL. 1.46 a testo 


Comune 
27% 
a 0 testa 








Stato | KI 
202), la 
L.G Oa testa Li 0,60 ntasta 
I Impresa i 
imprese 
21%, 99 "o 


L.O.b4 a testa L. 13i R testa 


i 
| 
| 
| 
400 — A testa L, 2.650, 


Quinte dolorose constatazioni queste cifre 


è queste figure ci offrono, nella loro muta 
sloquenza ! 


86 Gì dicono, per asempio, che un ubi 


Provento — 


pipi] 


n. 1B0— 
tasche dell'imprasa.: 
‘allevato con tanti sacrifici, avava Ia go 


I, 8621.88. 


che ronde tanto 
i tributi? 





limo dedicata 1 


‘quelli di dine, è tratto a conoludere i la 





‘classi dirigenti, ma come si può giutifica- 








ILE II 


n pe TL 


tante di S, Giovanui fil Manzano paga a 
pagava in media sotto forma di dazio sul 
conenmo lire 2,00 all'anno. 

Colla goatiotié n cointeressatoa. di questa 


‘ama. Li, 1.I8vanno è ripartirai fra Stato 
‘comune; 1. 0.20 spendono per la riscdegione. 
‘ed altro L. 0.28 rappresentano. il compeuso: 
‘dell'impresa; ed:è ancora troppo perché in 
‘tal modo. Th spess totale Ascenda al 21-29. 
- per cento. dell'introito  ménbre la spesa. 
media dei comuni aperti ‘italiani in eco. 


nomia. aupere di poso l:8 par sento; - | 


| Colla gestione. nppaltata a cazione fisso 
invece, ‘soltanto Jiro 1,19 andavano allo. 


Aisto sil al'comuna,.il resto ciob liré 1,81 
— ll: 119 per conto dell'incasso dell'ammi- 
nistrazione: pubblica —- entràvano nella 


Uosi il modesto colono, il 


bicchiere: di vino domenicale 0 sul sunto 
disfazione di pensare che gollà sua dquibta 
individoale contribuiva per annue L. 1.06 
— spase dedotte — ‘sd aumentare le rer- 
dite di nun Craga, a 

Come: dormandiamo, noi, comu gi hu an- 
cora il coruggio, dopo ‘tauta luce che viene 
dalla forza invesistibile dai fatti, come Bi 
possono icon natrire dubbi aulia conve- 
nionza di mutare un sistema di riscossione, 


«I rieghi diventano sempre più rischi, 


ì poveri sempre più. poveri » Questo è' un’ 
fenomeno ‘caratteristico del'‘postro sistema 
sociale, @ ls storia dal dazio consumo ne’ 


è la migliore dimostrazione, Pur troppo! : 
c Bark sempre’ così? No; conforttamoci 
speréndo e... lavorando |, Ò 

SE Ko. 

° Cifre che parlano 

(tp) Il Giornale di Udine, quello stesso 
giornule che, alcuni masi prima dei fattì di 
meggio, polemiazando col Paese di proto- 


zionismo è liberismo granario, consigliava - 


alla povera gente, cui la farina cominciava’ 
già È costar troppo, a. consumare la farina 
di... riso; il Giornate di Uitine, diciamo, 
5 colto da Un'altro attacco di..... risa alla 
Jetturg dei nostri articoli deziari, 00 
Quanto... riso, sulla bocca degli sciocchi! 
Afferma il serio è grave quotidiano che: 
la nostre cifre non dicono nulla, ché sono 
incomprensibili. Può essere. Ma che pos- 
siamo fargli noi, se così grande è la suk mi- 


‘seria intellettuale, se cifre a grafici, die ogni 


operaio comprende [6 come comprende! ) 


riescono a lui iniutelligibili È? 


Por noi invece — guarda un po — la 
cifre laboriosymente + raccolte, calcolatà è 
ubblicate nell'ultimo numero del Paese, 
hanno un grande significato: come lo' &- 
ramo, speriamo, per la Conmussone héer 
gli studi daziori, alle quale abbiamo le vol- 


Hanno nn'grande significato, perchè di- 
mostrano a colpe d'ecohiò in qual misura 


il dazio sul consumo, gravi Bobra 1'0oggri= | 


buenti delle varie città d'Italia, e di questi 
misura quale aliquota — seconilo i diverai 
sistemi. ei asazione e le altre condizioni del 
somune — vady in spesa di riscossione, . 

Si che ognuno p.-e. senza tanti studi, 
ssmylicomenle confrontando 1 dati dei 62 
cabgGinaghi a gestione comunale divatta con 


esazione per coononia è ta affi caso piu 
conveniente pei comune e pei vontribuenti, 
della. gestione per Gppalto a canone. fisso, 
- Bi voleva far credere che il passaggio 
del sistema attuale all'aconomia, sia quanto. 
mai si può immaginare di ditlicile 8 di tom- 
plicato, tanto che da 30 anni ai studia la. 
questione dell''esazione diretta (infatti il 


primo voto. per l'economia fu emesso dal’ 


Qonsiglio nostro nella seduta - 10 ottobre 
1868 — 17 vati contro 6 -— delibera a, 16160 
pag, 144) co da HO anni sì conbnua, nel: gi- 
stema d'appalto €, qualche è peggio, nel 
sistema d'appalto a sanone fesso, |. 

Questo fenomeno si spiega fino ad un 
serto punto col misonesmo delle  nogtra 


re ciò udesso, che gli asempi di comuni eser. 
citi in economia ascendono a migliaia, e ri 
conoscono da anni i buoni risoltati gere 
raimente conseguiti? 

Facciamo (tanto per non perder l'abito- 
dine !) un po di statistica daziarie, 

In Halla, al 1 gennaio 1897, c'erano vo- 
mani N. 8260 
dei quali il dazio goversativo era 
applicato & » 8209 
unò solo essendovene (Livigno, su 
quel di Sondrio) che gode la ex 
tre-tervitovialità daziaria 

Il dazio comunale invece prave 
BU comuni - # 7718 

Di questi comuni uppartena- 
vano lla categonma del comuni 
chiusi . » B54 
gli altri, comuni uperti, erano » 7925 


-——=—-——;1n rea 








dazio coneumo ? Hoc ; 


i , povaro sottun,. 
l'utile bracciante, : pagando il dazio sql 


più odioso ii più odioso tra 


tata lorda risultano :. 


;] i, 
L pote a 


nostra - dà il. 25 per cento «l'appaltatore, 


«comuni paga per spose lire. 2,6f all'anno 


contro ‘16,12) 


Secondo il metodo di persazione del dazio 
i comuni Italioni.si dividono como segue: 


> Coaniun __ 

0 l n ‘ Chiusi  Aperk Totals 
Riscossione diretta comunale: . RI 
‘Uon specialo gestione 0. J7TR.. 860. i008 

- Ad'alibodamento 0.7, . 18. 3507 6596. 
(iii Tn ecsnomia N, 106 ‘4867. 4568, 
|-Piscosa, appaltate s privati, - 186 Bio Brdo 
Riatoingi dirotto govornativa y0 300 BR 
i Totale. . Bia Targ: 8260 


Voleta sapera quanto speride 


Comune italiano per l'esazione . diretta dei 


pur. conta . 13 


‘Gomunt shivisi: media di 178 -comuni 12.9 
+» nportii o y 890. o, - $ geltata lordi 


‘mentre & Udine, notate bene, si spende il 


4.7. ci0à quasi venticlague per cente. < 
«cCMa, poichè nell'ultimo numero abbiamo 
pubblicato’ la. atatistion duziarla: dei 69: ca- 


polnoghi di ‘proviacia itali4ni; facciamo. 
qualche confronto. fra quella vifre. 


Risulta iutunto ‘che di 65 cunuvogi: 2 


sono condotti in soonomia per conto dello 


Stato, Dl per conto dei comuni, 1 è appal- 
tato a cointeresaenza (Venezie); 2 sono co- 
muni aperti, 13 soltanto sono affidati ai 


appaltatori. 


“acciamo ln media dei b2 comuni n pe- 


‘abione diretta a -cointarassata, raggruppati 
doli in 4 olassi, secondu la rispettiva popo- 


lazione, ue 
È dati del riparto percentuale 


\. 0 0 Bitpto Comuna Spal 
Botto 25 mila . N. IO 190 GT. UIL 
«do 25 a ‘60 mila ,, 20 pi! Gli. 
da 60 ct 100 mila 


3. TT sopra 100 mila < <a, DI. CEL AR. 
Afedia generale N62 S6 dl 14 
v Maine on LU 87 43 Di 


I dati ‘invece del festalico, quota di dazio 


per contribuente risulta 1 


Cobra la a 


. (o Hlamo 
Pa { goto 24 mila 941 IOS0 19 
#30 da Sb a 53 mila 4.06 10.B£ RAT 
#3 } di DO a 100-mila . 4880 963 RI 
ST sopra 100 mila. 7.89 1618 B80 
Lele lita ai n suall ae! 

© Mueia generale 66 1167 2.6l 
Fidia . 8.06 10,48 640 


Cosa dicono queste cifre? Dicono che, 
mentre bY capoluoghi di provincia apsndono 
in media coll'asercizio diretto. BH per cento 
della gettata lorda in. riscossione, Udins 


Disono che, mentre il cittadino di quei 62 


a per. teste, il cittadino udinese contribuisce 

all'impresa dezinria con lire b4ù — quasi 

il doppio, mentre. è quasi eguale (16.48 
la quota dazio comunale ed 

erariale. FI 

Ed eccovene la dimostrazione grafica, - 


: Fastatico P suo riparto 
nei capoluoghi di provincia. - 
Confronti tra i'stonomia a. l'appalto 


Li. 16,86 


== ser 





i Btnto e Comuna 
Btato g Domupa 








L. 14.89 
Lu 1542 . 
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L.101| Lu. BAT 











me __— — 


Città sotto 25 m. nb. 
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Logiga 

, 16.15 
Te 16 È Stato e Uomnnb 
Stato e Comune L. 16 48 

Li. i4.0t o 
___ * ©.| Improsa | i 
Spren i 0 
L544 L. 640 | sE I 
Gittà 60.100 in. ab. : — DDINE 


Tn centimetro quadrato rappresenta 2 lire. 


tento, voi, che maueggiste co tanta arte 
le vitre, avete affastallato insieme alta, media 
a bassa Italia, dimenticando -— poichè 
giova — le candizioni specifiche delle di- 
verse reglogi BCG. dog, 

SI è vero, gmelle cifie danno solo i valori 
dei comuni easpiluoghi, divisi in classì se- 
condo il numero di abitanti. 
Abbiate pazienza, dunque, vi faremo 
anche le medie regionali, Si tratta di far 
ridere. (non è vero AHMushi redattori del 
Giornale di Udine?) è nol ci sacrifiohinmo 
volentieri. .. 


Eccovi infatti: . n 
. . Stpio Comune Spia 

SG EI Italia Bebtonteioggle N. 19 938 
#55 n contegle o; o, 90° 24 565 16 
pa n treridionale. 0), dh 20 68 12 
Salo n duole. . # I 23 sé i 
Media gen. dell''aconamia, N. GI 3 GI 4 
Udine, hppeltato . 4. an 46 RI 
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mere — —*—T LL. ee __e ——— — rr. re ——_ + 


in media il | 


. °° Italia medio, 


| 


della get: 


. . | IL 16.48 | 

| Te 18.61. . | 
| En086 | sa Imprasr 
1.461: n i | da 


PASO BB GO leo 
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Apt 


e | 10 


Ma si dirà; per riuscive nel vostro in- 


ZI INI lm Lird LAZ Le 1 — rad Li-.. 


“Ed socovi anche le cifre del testatico: 


SE -/— Statra Com. Sputa atta 
sé { Italia settentrionale | 1861. #6Lo ZQLI2 
BE - 0 .sentrala 18.19 DITO 17865 

CASS), meridionale . 16068 902 17 
‘ Madia gen dell'econonita “ H0.if- R5L iBS 
Udizio, appaltato <<... +. 1448 ld 2Ls 


: Natafalmente, ‘completiamo queste cifry 


co) solito. diagramina: . 
 'Testatioo è Suo ripafto. 
nei Cottiunt capoluoghi di provinola 
.' Regioni italinte io ccgamnin 
«in confronto di Udine ‘ad appalto 
Ttalio nuarkdionivio 


Î Tv 





‘ Bilato a Comuna 
Lode 


Stato e Corhune 








Spose 
L. 8,67 








Italin setton trionale: 





| Stato è Comuna 





Stato e Domune 











Uri centimetro quadrato. vppresonta ‘I, E, 

Ebbene, cosa ne risulta? Pisulta ‘che 
anche adottata la divieigue.regionile, Tdina 
nostra, sotto il punto di vista dazialio, fa 
una brutta figura. Poishè .p. e. mettra-le 
12 città dell'Alta Italia, capoluoghi di pro» 
vittuin 4 gestione diralta, prelevato dal 
contribuente live 21,12 all'anno; : per spen- 
deine solo. 2.61 in riscossione. la - nostra 
città fa pagare al contribuente Jirs 1.88 


a di queste solo 16.48 ‘vanno al comune ed 


nullo Stato, lira. 6,40 entrano nella’ casse 
dell'impresa come saldo apase e profitto 
dell'appalto, GG... 

Decisamente noi siamo incorreggibili. A 
costo di essere lapidati sottoponienio al 
nostro paziente lettore un altro diagramma 
che forsa è più efficace di ogni altio: 


Quanto si spendò In italia 


‘por ricavare 100° di dazio-consumo netto 


Un centinieiro rapprosenta 6 per cento 
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Città. 
in gcolomia 


- Città. 
in Gcomomià 


Due parole sole di spiegazione «ad ab 


chiamo finito. «Così. il paragone col piarla- 


tano da-dfiera {di cui volle gratibvarei vno 


‘soraggioso quanto : nnohimo. redattore del 


Giornale di Udine; riuscirà più donform 
al vero. 

Dicona quelle qaolonne che mentre in I- 
talia sì spendono da 14 a 19 lire per averne 
100 di gettito netto (dazio. erariale è comu- 
nale] a Udine — fortunata città | — se na 
speudono 3, delia quali, è bene insistere 
gu questo - punto, 24 lire rappresentano la 
riscossione propriamente detta, aliguote al- 
quanto elevata me che è giustificata abba- 
stanza. (abbastanza, dice ..la Commissione 
daziaria) dal numero della porta e dalle 
condizioni della cinta, 1%- vengono incas- 
ate dall''improsa come suo profitto, per le 
quali non, vala alcuna giustidenzione 

La questione è in questi termini — cari 
contradditori par... convinzione — nà val- 
gono a cambiarla, cd è, farle mutare aspetto, 
i vostri... scarti ed i vostri acherni | 
iii pitt 

Gredest AsTONIO, parente responsabile, 
. "ui gr itia. Uno) erativa. Udinese, O 
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